CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE DI LAVORO PER I DIPENDENTI DELLE IMPRESE ARTIGIANE DEL SETTORE ODONTOTECNICO

Il giorno 8 novembre 2002 presso la sede della Confartigianato del Veneto, via F.lli Bandiera 35, Marghera Venezia

tra

-    la Confartigianato del Veneto, rappresentata dal Presidente Vendemiano Sartor dal dirigente regionale di categoria Claudio Miotto con l'assistenza del Segretario Regionale Renato Mason e del Responsabile della Divisione Relazioni Sindacali Francesco Rizzardo;

- la CNA del Veneto, rappresentata dal Presidente Renato Moro, dal Presidente regionale di categoria Michele Azzi, dal Segretario regionale di categoria Manuela Barbiero, con l'assistenza del Vice Segretario Regionale Mario Borin e dal Responsabile regionale Relazioni Sindacali Luigi Fiorot;

- la CASA del Veneto, rappresentata dal Presidente Giorgio Grosso, assistito dal Segretario 

Generale Andrea Prando e dal Responsabile regionale per le Relazioni Sindacali Zenone Giuliato e dal signor Umberto D' Aliberti;

e

- la FIM – CISL del Veneto, rappresentata dal signor Renzo Corrà

- la UILM – UIL del Veneto, rappresentata dal signor Walter Sperotto;

è stata stipulata la presente ipotesi di contratto integrativo regionale di lavoro

Premessa:


in data 20 ottobre 1993 è stato stipulato l’accordo per l’attivazione delle prestazioni di secondo livello EBAV del settore Odontotecnici e per la costituzione del relativo Comitato di Categoria;


in data 4 dicembre 1995 è stato stipulato il  CRIL  per i dipendenti delle imprese artigiane del settore dell’Odontotecnica;


in data 4 dicembre 1998 è stato stipulato il vigente CCNL per i dipendenti delle imprese artigiane del settore dell’Odontotecnica.

1. Osservatorio regionale sulla situazione economico-sociale dell’artigianato dell’Odontotecnica

Le parti, riconfermando quanto previsto dal CRIL 4 dicembre 1995, convengono: 

-
di ritrovarsi semestralmente per esaminare i dati NCE (Note Congiunturali Ebav) e/o delle altre fonti citate dal CRIL del 4.12.1995

- 
di richiedere che l’EBAV realizzi per il tramite del proprio Osservatorio, una ricerca sulle fonti esistenti in grado di assicurare in tempi rapidi, dati aggiornati sul PIL regionale e sul valore aggiunto regionale per addetto del settore dell’Odontotecnica, ciò al fine di migliorare e qualificare i parametri utilizzati dal presente contratto per il calcolo del salario variabile. 

Nel caso tale ricerca desse esito negativo si richiede che l’EBAV produca una propria strumentazione adatta allo scopo.

2. Formazione degli addetti del settore 

Le parti concordano che la formazione e l’aggiornamento professionale degli imprenditori e dei lavoratori rappresenta un carattere fondamentale per la qualificazione e sviluppo delle imprese artigiane del settore dell’Odontotecnica     

Allo scopo le parti convengono di acquisire i dati riguardanti il fabbisogno professionale del settore sopraindicato contenuto:

- nell’indagine condotta dall’ente bilaterale nazionale (EBNA); 

- nell’indagine Excelsior condotta dalle Camere di Commercio così come ampliata nel Veneto.

Ciò al fine di procedere ad un approfondito confronto sulle esigenze di formazione e di aggiornamento professionale degli addetti e di concordare le azioni formative necessarie per far fronte ai bisogni. 

Valutazioni comuni potranno tradursi in iniziative congiunte da svolgersi nei confronti della Regione Veneto al fine di migliorare l’utilizzo delle risorse comunitarie, adeguare le politiche formative e l’offerta formativa alle necessità individuate.

Ciò potrà riguardare anche la formazione esterna degli apprendisti, con particolare riferimento alla parte tecnico-pratica riguardante il settore Odontotecnico.     

Verrà infine richiesto all’EBAV di produrre i dati sul numero di corsi, ore e partecipanti effettuate negli ultimi 4 anni nel settore Odontotecnico  al fine di un esame congiunto dell’attività svolta.

3. Accantonamento annuo di compensazione (banca ore)

Il punto 9 del CRIL 4.12.1995 viene sostituito dal seguente:

Fermo restando l’istituto della flessibilità, al fine di compensare normalmente i periodi di minor attività produttiva con permessi che garantiscono al lavoratore una maggior copertura previdenziale e di retribuzione, senza per questo elevare il costo del lavoro, le parti concordano la costituzione, a far data dal 1° gennaio 2003 di un "Accantonamento annuo di compensazione" (BANCA ORE) che comprenderà: 

- 
le quote orarie spettanti annualmente per festività coincidenti con la domenica ivi inclusa la festività del 4 novembre

-
le quote orarie eventualmente spettanti per festività cadenti nella sesta giornata della settimana nel caso di distribuzione dell'orario settimanale in cinque giorni.

-
i permessi retribuiti relativi alle festività soppresse di cui al CCNL 

-
le 16 ore di permessi  retribuiti all’anno di cui al CCNL:

Il monte ore così costituito nel corso dell'anno verrà utilizzato dall'azienda per far fronte a periodi di minore attività lavorativa tramite la concessione di permessi retribuiti.

Il monte ore avrà maturazione per dodicesimi nell'anno solare (1° gennaio - 31 dicembre).

Nel caso di fermate collettive ai lavoratori che non avessero maturato le necessarie quote orarie (es. neoassunti etc) saranno concessi i permessi non retribuiti necessari per far fronte alla fermata collettiva.

In ogni caso, del monte ore come sopra costituito, 16 ore di permessi retribuiti all’anno sono a disposizione del lavoratore per proprie esigenze personali.

In caso di cessazione del rapporto di lavoro al lavoratore sarà corrisposto quanto accantonato a tale titolo 

Di norma, con la mensilità di settembre di ogni anno, saranno liquidate ai dipendenti, a partire dal 2004, con la retribuzione in atto, le quote orarie del "monte ore" maturate sino al 31.12 dell'anno precedente e non ancora utilizzate. 

4. Prestazioni di secondo livello EBAV

Le parti riconfermano i fondi di secondo livello già attivati con l’accordo regionale del 20 ottobre 1993 e dal CRIL  4 dicembre 1995.

Fondo categoriale per la gestione di crisi area settore

Le parti convengono di sollecitare il comitato di categoria a prevedere un innalzamento del periodo di sospensione massima da 2 a 3 mesi anno mobile e di prevedere dall’ 1.1.2003 l’incremento dell’entità settimanale della prestazione erogata ai lavoratori nel periodo di sospensione pari:

Operai – Impiegati: 82 €

Apprendisti: 60 €

Monoreddito: 36 €

;

Fondo categoriale per la gestione di interventi per ambiente e sicurezza

Le parti convengono che il Comitato di Categoria nell’ambito delle sue competenze destini prioritariamente le risorse del Fondo categoriale  a:

· abbattimento dei costi per accertamenti sanitari;

· ricerche specializzate di categoria in materia  di ambiente e sicurezza.

Premio formazione giovani

Potrà essere erogato un premio ai lavoratori confermati da almeno un anno con contratto a tempo indeterminato che abbiano fatto l’apprendistato o il contratto di formazione e lavoro presso la stessa azienda.

I giovani dovranno avere effettuato un periodo di apprendistato o CFL di almeno 24 mesi .

Il premio sarà maggiorato del 50% nel caso il periodo di apprendistato sia stato di almeno 3 anni.

Premio professionalità

Coloro che usufruiranno del premio formazione giovani non potranno richiedere il premio di professionalità se non trascorsi 5 anni dal ricevimento della precedente prestazione.

Fondo categoriale per la gestione di sussidi assistenziali

Le parti convengono che,  a far data dal 1.1.2003,  all’interno del Fondo Sussidi Assistenziali, venga prevista l’erogazione di borse di studio. Lavoratori e datori di lavoro con figli frequentanti regolari corsi post obbligo di scuola media superiore o universitari potranno beneficiare di tale contributo secondo le modalità stabilite dal Comitato di Categoria.

Le parti convengono inoltre che a far data dal 1.1.2003 venga incrementato  il contributo per maternità per le lavoratrici del settore Odontotecnico che rientrano dal periodo di maternità, per un totale complessivo di 270 Euro.

Ridestinazione delle risorse esistenti al 31.12.2001

Il Fondo Ambiente sarà diminuito di 30.000 €  che saranno così destinati:

· 10.000 € al fondo professionalità;

· 10.000 € al fondo sussidi assistenziali;

· 5.000 € al fondo promozione;

· 5.000 € al fondo formazione

Alimentazione dei fondi di secondo livello:

Contribuzioni a carico di imprese e lavoratori

Fermo restando la contribuzione in vigore nell’anno 2002, a far data dal 1.1.2003 i fondi categoriali avranno la seguente nuova ripartizione: 
Fondi 



%
Imprese
%
Lavoratori

promozione


38
€ 1,37
 

formazione

 
17
€ 0,60 

20
€ 0,26

sussidi ass.li


18
€ 0,67

40
€ 0,52

professionalità


20
€ 0,72

40
€ 0,52

ambiente e sicurezza

7
€ 0,26
 

5. Elementi economici di secondo livello

E’ istituito un elemento economico territoriale (EET) regionale di settore, onnicomprensivo, escluso dal calcolo del TFR, che include le incidenze su ferie, gratifica natalizia e/o tredicesima mensilità ed ogni altra influenza diretta e indiretta sul salario con le caratteristiche di cui all’art. 2 del D.L. n° 67 del 25 marzo 1997, convertito in legge n° 135/97, collegato all’andamento produttivo del settore Odontotecnico, relativamente al periodo 1° novembre 2001- 31 ottobre 2002, 1° novembre 2002 – 31 ottobre 2003, 1° novembre 2003- 31 ottobre 2004; 1° novembre 2004 – 31 ottobre 2005  e nelle misure mensili/orarie sottoindicate in Euro:

LIVELLI

PERIODO DI EROGAZIONE



1.2.2003
1.2.2004
1.2.2005
1.2.2006

1° S

54,25

54,25

54,25

54,25

1°

45,85

45,85

45,85

45,85

2°

41,26

41,26

41,26

41,26

3°

34,13

34,13

34,13

34,13

4°

30,31

30,31

30,31

30,31

5°

27,76

27,76

27,76

27,76

6°

25,47

25,47

25,47

25,47

EET (quota oraria)

1°S

0,31358

1°

0,26503

2°

0,23850

3°

0,19728

4°

0,17520

5°

0,16046

6°

0,14723

L’elemento economico territoriale verrà erogato con le modalità sopra indicate solo se la verifica relativa al periodo di riferimento di almeno due dei parametri sotto elencati darà esito positivo:


numero di imprese non inferiore del 10% rispetto al numero di imprese del periodo precedente a quello di riferimento (fonte EBAV).


numero lavoratori non inferiore al 10% rispetto al numero dei lavoratori del periodo precedente a quello di riferimento (fonte EBAV).


numero di ore medie di sospensione non superiori a 60 ore annue per dipendente nel periodo di riferimento (fonte EBAV).

L’elemento economico territoriale (EET) regionale di cui sopra non sarà comunque erogato nelle aziende che nel periodo di riferimento:

-
abbiano effettuato più di 150 ore medie di sospensione per lavoratore e le stesse al 31 dicembre abbiano meno dipendenti dell’anno precedente;

Ai lavoratori in forza nel settore Odontotecnico artigiano  nel periodo di riferimento, l’elemento salariale sarà erogato, per le ore effettivamente lavorate, a partire dal 1° febbraio e fino al 31 gennaio dell’anno successivo (prima erogazione con la retribuzione del mese di febbraio 2003).

Ai fini dell’erogazione del premio saranno considerate come lavorate le ore di permessi retribuiti per assemblee e le ore di permesso per l’esercizio di cariche sindacali elettive previste dal contratto regionale integrativo di lavoro. Inoltre, la retribuzione riconosciuta al dipendente assente per infortunio sul lavoro avvenuto all’interno dell’azienda dovrà tener conto anche dell’EET.

L’elemento economico territoriale (EET) regionale è escluso ai fini del computo del TFR.

Ferme restando le regole di cui sopra l’EET non è erogato nel periodo di contratto di formazione e lavoro ma inizierà ad essere corrisposto a tali lavoratori nel mese in cui avviene la loro conferma a tempo indeterminato. A tale riguardo il CFL è considerato utile ai fini della maturazione dell’anzianità aziendale nel periodo di riferimento.

Agli apprendisti, pur non essendo questi direttamente coinvolti nella produttività aziendale o in  forme produttive ad incentivo, come condizione di miglior favore, sarà riconosciuto l’ EET nella misura del 70%  di quanto spettante a tale titolo all’operaio di 4° livello, a condizione che possano far valere un’anzianità aziendale di almeno 6 mesi nel periodo di riferimento.

Le parti concordano che in mancanza di rinnovo del presente CRIL entro il 31.12.2005 l’EET verrà erogato dall’1.2.2007 con le stesse modalità, condizioni,  quantità  e durata anche relativamente all’andamento produttivo per il  periodo 1° novembre 2005 – 31 ottobre 2006.

5.1 Una Tantum

Ai lavoratori, con esclusione di apprendisti e CFL, in forza al 1 novembre 2002 ed assunti prima del 1° gennaio 2002 sarà erogata a titolo di una tantum la cifra lorda di 110 €. Tale importo sarà corrisposto in due tranches  rispettivamente di 60 € lordi con la retribuzione del mese di novembre 2002 e di 50 € lordi con quella di luglio 2003. L’una tantum non sarà corrisposta  ai lavoratori in forza con rapporto di lavoro sospeso per cause che non diano diritto alla retribuzione: essa verrà pertanto ridotta di euro 11 € per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni in cui il rapporto sia stato sospeso nel periodo 1.1.2002-31.10.2002.

L’una tantum sarà corrisposta ai lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale in proporzione all’orario ridotto.

La quantificazione dell’una tantum è stata effettuata dalle parti in via onnicomprensiva di ogni sua quota di incidenza; pertanto essa non avrà ulteriore incidenza alcuna su altri istituti contrattuali e/o di legge diretti e/o indiretti di alcun genere.
6. Variabilità settimanale dell’orario di lavoro

Nell’ambito delle disposizioni previste dal CCNL rispetto alla gestione dei regimi di orario  e fermo restando l’istituto della flessibilità di cui al vigente contratto, per far fronte alle frequenti  e non programmabili variazioni di intensità nell’attività aziendale, l’orario settimanale normale di lavoro previsto dal CCNL può essere realizzato come media in un arco temporale plurimensile.

A tale scopo, previo accordo scritto tra impresa e lavoratori, così come previsto dal  CCNL, di cui al prospetto allegato, potrà essere attuato un regime di orario normale di lavoro che comporti, nei limiti del CCNL,  settimane con orari superiori alle 40 ore e /o settimane inferiori alle 40 ore.

Si conviene che la variabilità dell’orario normale settimanale non potrà superare le 48 ore.

Alla fine del periodo concordato o comunque a scadenze prefissate nell’accordo, sarà verificato se  le ore retribuite nel periodo sono coerenti con una media di 40 ore. Nel caso risultassero superiori, per tutte le ore eccedenti sarà riconosciuta al dipendente una quota del 30% a titolo di maggiorazione per lavoro straordinario.

Tale riconoscimento è comprensivo dei riflessi su tutti gli istituti indiretti e differiti.

Nel caso risultassero inferiori, per tutte le ore mancanti sarà erogata in forma di indennità sostitutiva la quantità necessaria di ore che saranno prelevate dal monte ore di cui al punto 3 del presente accordo (accantonamento annuo di compensazione) o, eccezionalmente, in carenza del citato monte ore, utilizzando altri istituti contrattualmente previsti.

Queste compensazioni saranno erogate con la busta paga del mese successivo alle scadenze concordate. Tutti gli istituti contrattuali differiti ed indiretti saranno calcolati su un orario medio settimanale di 40 ore.

Le ore retribuite con la maggiorazione del 30%, saranno considerate quale prestazione di lavoro straordinario e concorreranno al raggiungimento del massimo di 230 ore così come stabilito dal relativo articolo del CCNL.
Complessivamente, la compensazione della variabilità settimanale dell’orario di lavoro non potrà superare le 152 ore annue ( in eccesso e in difetto).

L’andamento dell’utilizzo della presente normativa sarà soggetto a verifiche quadrimestrali.

Nota a verbale delle oossll

Le organizzazioni sindacali comunicheranno quanto prima alle Organizzazioni artigiane con lettera apposita l’entità  del contributo straordinario una tantum per il rinnovo del CRIL da trattenere ai lavoratori da parte delle imprese con la retribuzione del mese di febbraio 2003, previa comunicazione ai lavoratori da effettuare con la retribuzione del mese di gennaio 2003.

Le trattenute saranno operate salvo espressa rinuncia dei lavoratori stessi.
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